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CONFESSIONI 
SOTTO IL TITOLO 

“Paolo Desjardins 6 Ja Camera Italiana , 

k. Bonfadini pubblica nel Fanfulla di 

ieri : "IRERDOTE \ 

« Se i nostri deputati, invece di assi- 

stere mogi alle sfuriate deli’ ottimo Bian- 

cheri, che arrisch'a di perderci il ranno 

ed il sapone, fossero intervenuti ieri alla 

Conferenza tevuta al Collegio Romano da 

Paolo Detjirdins sull’ argomento Ce qui 

umit les hommes, avrebbero almeno avuto 

campo di riconoscere sè stessì in parecchie 

di quelle immagini e di quegli incisi offi- 

caci, che l’eminente conferenziere francese 

gettava a pieno mani in. sostegno della 

tesi, i 
"° Giacchò, pur essendo dominato da tut- 

{ altre preoccupazioni, @ trovandosi col 

pensiero. a ire chilometri in linea TAR 

al disopra di Movtecitorio, Paolo Det] Hi 

dios ha fatto involontariamente. la pi 

acuta e la più spietata critica che see 

possibile, di ciò che siamu convenuti i 

chiamare il « parlamentarismo italiano » 

Già, nel combattere le guire 

artificiali, che socialisti @ non socla isti 

affertano di considerare come l’unico modo 

di risanare l’ambiente sociale, l'oratore ha 

avuto una frase.alta e morale, inneggiando 
alla necessità. che ognuno. cerchi il -mi- 
glioramento in tè stesso. Occorre creare in 
intti una volonià, ha egli detto, « la vo- 
lonté que le bien suti ». 

Queuto siamo lontani, nel mondo politico 
da una volontà di siffatta’ natura ! 

Volendo parodiare, non solo la frase, ma 
il pensiero del Desjardins, bisognerebbe 

riconoscere nei Bosuri pariamentari Una 

volontà diversa, talvolta upposta : «la vo- 

lonté que le pouvoir reste ».  Nuil' altro 

ubbilca repeat Ar, segli uitimi tempi 

Ta noi; di MMimistLi IF. uo- 

dani corrotti, sapendoli vii di ERA, 

che, inferociti contro le na Abd dia 

gono entusiasti giuoti al qui ai 

stero; è che, inferociti 601 Sett Bi Ù 

non nanno, da wipistr, ser bili 

ingrossare i loro gabinetti, di acq 

di aftittare palazzi D 

chie, di aumentare P 

amici, di opporre argil 

possibile economia. 

Poi il Desjardins 
che va spegnendos!, 
l’ accordo fra gli uo 
quando convinzioni 0 

mente sentite, @n2I6 

ed ha dimostrato che 

mini è assa! più facile 

pposte s0n0 prufonda- 

he quando sì tenta, 

che sì servono di uo- | 

uovi per aziende  vec- | 

ens;oni per promuovere | sutio la vostra vigilanza, 

i ed indugi ad ogni | 

ha pariato della fede | 

per esempio, una conciliazione fra un cat- 
tolico che crede poeo ed un protestante 
che erede meno. 

Qui, si vede, potevano identificarsi per 
nomi e cognomi gli splendidi opportunisti 
della Camera nostra; quei deputati, pieni 
di fede e di coscienza, che, indiffsrenti sulle 
cose, vorrebbero attenuare un pu’ il Crispi, 
rimpolpare lo Zauardelli, raschiare il Brin, 
trasformare il Giolitti, aggiungervi magari 
uno spizzico di Fortis o di  Rudini, per 
cavarne un meraviglioso automa di Arlec- 
chino politico, allacui attività organica nulla 
si chieda, ma alle cui . varie, influenze si 
possa chiedere tutto.» Concepimenti di 
un’ età parlamentare ricostruttrico, che 
sbandisce il rispettto delle idee per acco- 
vacciarsi nel culto delle. persone! combi- 
nazioni ministeriali, che a’ suoi ‘tempi. il 
conte di Cavour ebbe il torto di nou ca- 
pire; poichè altrimenti l’Italia avrebbe 
dovuto essere fatta da un. Ministero. «a 
larga base parlamentare », composto di 
Cavour, di Rantazzi, di Garibaldi, di Farini, 
di Cialdini, di Bertani, di Menabrea e del 
conte Solaro della Margherita! 

Ma dove l’illustre conferenziere francese 
ebbe accenti di alta idealità e trovò para. 
goni squisitamente artistici, fa nel’ deli- 
neare i progressi del pensiero e le illusioni 
di chi 9 immagina. aver. fede perchè. ha ! 
tenacia. Immaginatevi, disse, una sentinella 
posta a guardia di un palazzo o di un ca- 
stello. Durante la uotte il castello brucia 
sino alia fondamenta. E la seatinella, che 
nessuno s'è curato di rilevare, continua a 
custodire l'arca su cui il castello fu. 

Ebbene, s gnori deputati del Pariamento 
italiano, scrutate l'apologo e vedret: quanta 
parte di essv sia applicabile alle vostre 
vicende. 

Voi siete la Destra, e v' immaginate an- 
cora di essere soli a custodire il principio 

tro | dinastico, 11 pritcipio libarate, il principio 
intavti può spiegare 1 fenomeni che la vita | d'autorità; ma non vi accorgete che la 

democrazia è *ivenuta dinastica ed. ha 
scongiurato, diventandola, quei pericoli 
contro i quali avete per tanto tempo leal- 

| Mente Vigilato; non vi accorgete che la 
| legislazion; da voi Votata o. acsottata ha 
Scomp:ghiato 11 principio liberate e messo a docwirs il principio d’autorità, :8:cchè 
Vol state a guardia di un Castello, chè non 
esisie più, è che avete lasciato inabissarsi 

Voi siete la Siùistra, e v immaginate 
che il paese cerchi in vol i difensori della sua Vila economica, de suoi diritti, della 
sua dignità civlie ;-ma dimenticate che il vostro nome non è più che \° antitesi pra- 
tica delle idee sotto cul vi siete presentati ; dimenticate che oggi siete ll corso for- 

24 APPENDICE 

LA SPIGOLATRICE 
i suoi sodi studi onfessò, che, nè i suol studi, 

ni distinzioni obbligatorie arrecate da 

soggiorno di. parecchi Mesi @ Parigi, 

lot l'inverno nulla SOLE. 
ia il pi olce, ì 

mente dalla sua memoria il pi gi 

DUI delia AT tar 4 sotto il a : bi x 
i aperti, all'aria Hbola, ! 

Padintito Sp farò 11 covone, login pr 

ridente ed Piga buona Vecehla che 

"amava tanto i 

Fra quello il suo rammarico, allorchè 

pensava agli innocenti piaceri della sua 

campestre fanciullezza. 
La signora Gerby, entrando con bontà 

a parte di questo rammarico, le disse : 

— Figlia mia, s1 può.spigolare dovan- 

ue, e svmpre; ma in un allro modo. 

1 2 Come? ‘Sclanò la fanciuila; inse- 

emueio, 0 signora, VÒ hé prego. n 

Le siguora Gerby 81 colnpiacque d’ in- 

segnare ad Lia al miglior metodo di leg- 

gere utilmente; Je consiglò di riassumere 

le letture e di trarne un vero protiito. 

nnt 

Le disss ancora che gli Spiriti 0SServa= : 
tori spigolano Sempre sUogu il loro sen- 
Uero ; perocchèò, aggiunse, puossi parago- nare ogni giorno della nosira esistenza ad 
un campo. Le spighe mietute sono ì nostri 
abi, che il Padrone porta con sè e giu- 
dica; le spighe cadute sono le nostre 1m- 
pressioni, Je nostre. rimembranze, Il pas- 

ma in sè raccolta sì fa spigolatrice, e passo 
passo accresce 11 suo manipolo con tutto cIÒ 
che ha veduto, iuteso, sofferto e pensato. 

Uosì farete voi, o cara figlia, e quando 
progredirete in età, il vostro covone, a0- 
curatamente conservato, vi riprodurtà il 
passato colle sue pene è colle sue giole. 

Ita ringraziò la signora Gerby di questa 
luce, sopra una delie sue atucudini, fino 
allora molto oscura. Sì, ella aveva ‘un bi- 
sogno istintivo di ritorvare indietro, di guar- 
darsi attorno, di abbassarsi, per così dire; 
alfine di raccogliere quel che la. folla 
non aveva vedute. In una. parola, colla 
penna in mano, ella si sentiva spigolatrice 
e Voleva esserio per sempre. 

Da quel momento Ita determinò di co- 
mìbeiare Il suo covone.' SÌ, pensò ella me- 
stamente, io seriverò quello che mi avià 
fatto impressione; spigolerò nel campo 

no 

z09, siete le imposte senza limite, siste il Î 
miitarismo fanatico, siete le Binchs fal- | 
lit, siete la liste elettorali falsificato del. 
40per 100. Il castello, di cui vi. eravate | 
posi a sentinalla, lo avete demolito colle 
stese vostre mani. | 

( voi siete, tutti insisme, la Camera, 8 ! 

Vinmaginato di essere la sentinella in. | 
vibibile a guardia dello Statuto. Disin- 

gamat-vi. La sentinella s' d addormentata, ‘ 

@ h, lasciato ponetrare nella. piazza ora 1 
deceti legge, ora le elezioni comprate, ora 

gli tivi d'assedio e i tribunali militari ; 

tutt coso, sulle quali non vozlio ora di. 
scutre, ma che avrebb-ro fatto ba'zare di 
indisnazione il cuore dei compilatori dello 
Statto di Carlo A berto. 

Firso il castello c'è ancora, me la sen- 
tinela, avvolta nelle nebbie, lo vele di 
sbieo e non avverte il principio delle de- 
nolzioni. 

Ochio ni demolitori, signore santinelle; 
poiad vi. sino castalli (e palazzi cha sì 

possno rifibbricare,  — ve ne sono di 

queli, che, uon volta sprofondati vel suolo, 
laschno in loro luogo i ruderi. o la pa. 
lude». 

IL PICCONE DEMOLITORE 

La fretta di distruggere gli antichi reg- 
gimenti, imposta dall’ agitazione rivoluzio- 
nariz, che ha da un secolo dilagata 1’ Eu- 
ropa, ha fatto sì che il piccone demolitrice, 
mosso dalle immoralità della. setta .domi- 
nanie, sì rovesciasse ancora con impeto 

(eroce e incosciente, per l’ odio’ che lo muo- 
veva; contro |’ edificio stesso costruito con 
tanti inganni, con tante astuzie, con tanti 
infingimenti dall rivoluzione, trionfante. 

Inatti noi vediamo scossa la giustizia 
nelle sue basi di diritto e impedita dalla 
proedura puramente fiscale e tassativa, 

vedi:mo il parlamentarismo agitarsi fra lo 
sconbrto, l’anemia dei partiti, e già alcuni 
gioriali liberali hanno suonato a questo 
falso palladio di libertà i rintocchi dell’ a- i 
gonii. 

Le crisi economiche, commerciali ed agri- 
cole hanno prostratto e le agricolture e il 
comnercio ; e il disagio economico e la 
miseria opprime tutto e tutti. Da 

La sfiducia nelle stesse istituzioni, i libe- 

rali per primi, non si peritano di confessare 

aperiamente con articoli di critica, i quali 
come colpi di piccone danno scosse letali 
alla stessa compagine governativa. 

La corruzione poi che è venuta a galla 
in questi momenti è addirittura il crollo 
di tutto lo spirito rivoluzionario, che ha 
«informato il presente stato di cose, e questi 
scancali hanno fatto appieno conoscere al 
popo:o attonito i mezzi usati per adescarlo 

onde aiutasse i settari a salire; per cui le 

scoperte dei fatti gravissimi e delle turpi- 

e P_i, a uuiufufuféé 

' 

dell’amicizia, del dolore, della speranza ; 
ma il wio covone, a chi le porterò 2... Non ; 
ho madre | 

Pianse, la spigolatrice. 
vi le venne un pensiero ; uno di que’ 

pensieri che 1” angiolo di un’ anima fedele 
suol darle, in. vista di un’ ora che deve 

! venite, e che la..coglierà. all’ improvviso, sabte distratto non le vede punto; l'ani-; Essendo' adunque ridiscesa . piamente nel 
suo cuore, vi trovò deposto dall’ angiolo 
quel pensiero, formulato quasi. come una 
preghiera : 

« 0 Donato, fratello mio e mio solo bene, 
in qualunque luogo tu sia, io ti seguirò 
col mio amore. È’ per te che . io voglio 
spigolare; è a te che un giorno, forse, 
portelò ii mio covone; tu conoscerai allora 
la mia vita; tu leggerai il mio passato, 
tu piavgerai dove io aviò pianto. Di qui 
a là, io voglio scrivere per te. La spigo- 
latrice non amerà mai persona quanto te, 
fratello diletto | » 

Mantenne Ja paro'a. Ogni volta che una 
lettura le piaceva, Lè fermava il ricordo 
in un manoscritto cui ella aveva intito= lato : Il mio covone, e dedicato a Donato. Perc.ò ogùì voltà che si sentiva commossa, 
Bia di dolore, sia di piacere, attendeva 
l'ora propizia; e quando tutto era silen- 

Tr 

tudini degli uomini politici, hanno stoma- 
cato, nauseato il popolo e gli stessi liberali 
in buona fede; talchè ora sconfessano 1’ 0- 
pera propria e appariscono confessioni che 
equivalgono a demolizioni; per cui, il pic- 
cone distruttore viene usato dai liberali con 
sdegno, e credendo di demolire la parte 

| marcia scompongono lo stesso edifieio rivo- 
luzionario che vorrebbero salvare, il quale 
già crepita e crolla in più parti. 

La causa dunque che.il piccone. demoli» 
tore liberale si rovescia. contro le stesse 
istituzioni liberali, sta, nella immoralità e 
nel principio settario, che si impose nella 
stessa unità politica a beneficio della setta, 
che voleva dominare soltanto, per sè e rag- 
giungere lo scopo. satanico di distruggere 
il Papato e il Cattolicismo. 

Ma vana opra! Il Papato e il Cattolici- 
smo, sebbene guerreggiati, trionfano di vit- 
torie pacifiche, e il piccone demolitore si 
è arrestato davanti. alla rocca granitica 
della sapienza di Leone XIII e 1 opposi- 
zione passiva ha mantenuto-puri e netti 
dalla liberale corruzione i cattolici, i quali 
assistono al presente sfacelo di ogni ordine e nei fatti presenti hanno la prova provata che le vittorie rumorose della setta di Sa- tana non prevalgono, ma si riducono in polvere di oblio. e di corruzione appunto per aver osato di abbattere la croce, 

Lo spirito nuovo dell’umanesimo, scrive l’ottima Unione di Bologna, non potera 
sostituirsi alla civiltà cristiana; e 1’ elemento 
puramente laico non poteva accontentare in alcuna guisa i popoli, che vivono sempre compresi dello spirito cattolico ad onta 
delle leggi civili cozzanti colla Religione è 
col Papato. 

Quindi tutto | PRroad civile, che ha voluto separare la Chiesa dallo Stato, gi è 
trovato ìmpotente in tutto e per tutto ed 
ha dovuto fiaccare l’ orgoglio in quella cor- 
ruzione scandalosa, che i liberalastri vole- 
vano pure calunniosamente che fosse un portato del così detto oscurantismo. 

Fisime di libertà, di eguaglianza, di fra- ternità, hanno cullato di sogni d’oro le plebi, le quali poi si sono, svegliate nel de- serto brullo senza un conforto interiore 
senza una speranza di migliorare le loro sorti, per cui agitati, trementi di odio per gli inganni patiti, danno ascolto ai bugiardi profeti di perequazione sociale, la quale dottrina è sorta dalla ribelle Sinagoga, che vuole di essa servirsi per abbattere colle stesse masse degli operai cristiani, il Cri» 
stianesimo. 

Ecco dunque che il piccone liberale, che demoliva all'impazzata e per libidine di potere ì vecchi regimi e dava colpi all’ es- senza del cattolicismo, sì trova ora davanti agli effetti della sua opera, che è distru- zione degli ordini attuali, e distruzione col socialismo e coll’ anarchia della famigli 
della stessa società. CTRRZOAOI 

A questo punto sono le cose e certamente non sì può tare alcun assegnamento sulla rescipiscenza liberale, la quale non è sincera, 

a—1 —_6@—@—@@—@@@mEÉ@s@u- 

zio, raccoglieva, fedele Spigolatrice, la ca- 
duta spica, e la metteve in serbo per suo. 
fratello. 

In quel deserto morale ove.le circostanze 
avevano lanciato la fanciulia, quel fratello 
assonte, smarrito, divenne un punto nnico 
cui ella costantemente seguiva, prestando» 
gli la forma preferita, perchè i.suoi sguardi . 
non lo potevano raggiungere. i 

Donato, in virtù dei. desideri di Ita, 
realizzava i sogui p'ù puri dell’amicizia.. 

Ella se lo figurava sempre saggio, sem- 
pre buono, serbante la primiera impronta, 
il suggello della famiglia, facendo il bone 
perchè il male è da odiare. 

No, ella non si sarebbe consolata scorgen- 
do in lui ana macchia, Noi siamo talmente 
fatti per il ballo ideale, che la. bruttezza ripugna. Perc'ò lo preservava da ogni. om- bra nel suo pensiero. 

Povera fanciulla, ignara di tutto ciò che reca offesa alla dignità umana, ella si creava un Donato secondo il suo cuore per meglio amarlo, perocchè è in noi di ab- Dellire cò che amiamo. 
Appena la dolce, Ita ebba, cominciato. il 

suo covone, vi trovò soccorsi. ed insegna» 
menti, 3 

(Continua) 
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nè intera 6d è mossa soltanto dalla paura . 

che il passato ritorni. - 

Il vero ‘non appartiene nè al passato, nè , 

al presente, né all’avvenire, ha in sè tutti 
i tempi perchè è eterno ed immutabile. La 
politica ha voluto fare il vero contingibile . 
a benefizio di questa o quella fazione ed è , 
stata soffocata dalla verità smagliante, che 
soa sbugiardato tutta l’opera presente set- 
aria. pid asp 

Il piccone-demolitore che doveva distrug- | 
gere il Papato si è infranto, e le mani sa- 
crileghe che avevano osato condurlo ora fra 

loro, si scaraventano colpi micidiali, che è 

una vera pietà vedere a qual punto di mi- 

seria ‘intellettuale e morale sono caduti 

questi gradassi di ieri, questi pigmei del- 
l'oggi. tà 

I liberali si sono attaccati quali polipi 

immani dai mille tentacoli sui beni della 

Chiesa ‘eli hanno assorbiti, ma la piovra 

non ha saziato la sua ‘ingordigia, ed ora ha 

| fame è vuoleancora tasse e balzelli dal 

popolo, che non ne può più sopportare il 

peso. 

E’ uno ‘spettacolo miserando esaminare 

le rovine fatte dal liberalismo, il’ quale 

brancola su di esse e puntella con misera- 

bili provvedimenti l’ edificio rivoluzionario 

senza base, talchè e il parlamentarismo e. 

le vantate libertà corrono -pericolo ora di 

essere infrante dal piccone demolitore, che 

tiene ‘in mano il gran Crispi con pugno di 

ferro ‘e con tracotanza tribunizia. 

Gli effetti sono questi, le cause sono sem- ‘ 

pre quelle e i liberali dovrebbero omai. 

persuadersi che non si lotta col Vaticano, . 

che non ‘si infrange la Croce senza essere 

da Lei, che abbraccia il mondo, schiacciati 

e ridotti in' polvere. i 

L’ edificio cattolico ‘è rimasto intatto. e 
nel suo spirito e nella sua costituzione se- 
colare, e questo fatto visibile forma il con- 

trasto e l’antitesi dello sfacelo presente ed 
è ciò che abbatte l’ orgoglio liberale; e i 
popoli sfiduciati rivolgono gli sguardi a 
quella luce di verità che splende qual faro 
nel Vaticano e di là sperano salute. 

Dl ministro Spuler 6 le sue dichiarazioni 

Quel che avviene tra noi alla. Camera ed 
anche nelle sfere governative non può non 

recarci conforto; che se al male rapida- 
mente si corre, verso il bene benchè lenta= * 

‘ mente si opera un ritorno salutare. | 

Benchè nelle ultime elezioni 1 ra/lies ab- 
biano trionfato in scarso numero, pure il 
loro benefico influsso si è fatto subito sen- 
tire nella Camera e nel Governo: è il vero 
caso di ripetere che i voti si pensano e 
non si numerano Chi potrà negare l'im- 
ortànza ed il valore di Monsignor d'Hulst, 

dell’abbate Lemire, del Conte de Mun è 
di altri loro correligionari alla Camera? 

Il governo stesso è costretto ad inchinarsi 
dinanzi alla potenza del vero ed all’ espres- 
sione di bisogni vivamente sentiti, primo , 
tra quali è quello della pacificazione s0- 
ciale. 

Quel che avvenne l’altro giorno merita. 
una speciale attenzione. Le idee concilia- 
tive del ministro Spuller, non sono; un mi- 
stero per alcuno, esse sono in accordo con 
le sue dichiarazioni e. col. sistema. che .il 
gabinetto presieduto da Casimiro Perier 
intende far prevalere. i 

Che cosa ha pensato. di fare l’ opposi- 
‘zione ? Ha tentato attaccare il ministero e 

specialmente il ministro Spuller in una ma- 
‘ niera artificiosa, procurando da parte di 

lui una dichiarazione categorica. 

Glì si è quindi rimproverato in piena 

Camera che egli pur éssendo massone tra- 

disse gl’interessi della setta e li rinne- 
gasse. 

A ‘questi attacchi un silenzio. profondo si 
produce nell’ aula e si aspettano le dichia- , 
sazioni del ministro ; si crede che egli pro- 
nunzierà una di quelle frasi ‘a doppio senso 
per mantenere l’ equivoco e lusingar tutti, 
terminando col nòn contentare alcuno. Ma 
viva Dio Spuller sale alla tribuna e di- 
chiara apertamente che egli non é mas- 

sone; che non lo fu mai e perciò non può 

avere interesse aleuno a blandire la setta 

o a mendivarhe i favori e temerne le mi- 

nacce, ‘e che il governo in generale non si 

| ispira al tornaconto di questo o quel par- . 

tito, di questo o quella chiesuola politica, 
ma ai supremi interessi della Francia. 

Queste dichiarazioni salutate con frago- | 
rosi applausi alla destra ed ai centri, hanno 
eccitato l’atrabile della sinistra e segnata- 
mente della parte socialistica e radicale; 
e qualche deputato degli ultra si è spinto 
ad apostrofare i ministri con parole oltrag- 
gianti chiamandoli traditori ; ma i rapprée-. 
sentanti del potere non. se ne sono com- 
mossi in alcuna guisa, 

L'opinione pubblica intanto sempre più 
tende a rassicurarsi: in quella Camera 
nella quale da tanti anni i ministri avevan 
sempre blandito la massoneria, ecco sor- 
gere un mimstro che la rompe decisamente! 
con «essa e proclama senza:velo, con’ fran- 

chezza le sue convinzioni antisettarie, 
i Ù 

E’ da augurarsi che si proceda di questo 

passo e che il governo mostrisi sempre più 

coraggioso e deciso nell” emanciparsi dai 

vecchi pregiudizii di quello spirito nuovo 

che la Dio mercè ritorna ad aleggiare sulla 

Francia. 

SULLA QUISTIONE 
| delle Basiliche Palatine Pugliesi 

| Dura da vari anni una quistione  relati- 

vamente alle cosidette Basiliche Palatine 

- Pugliesi, quistione importante e complessa, 

come quella che ne involge parecchie e di 

diritto costituzionale e ammistrativo e di 

diritto canonico e si collega al problema 

‘ delle religioni tra la Chiesa e lo Stato. 
Tale quistione, che ha appassionato ed 

appassiona la popolazione di parecchie città 

della Puglia, che è stata anche agitata pa- ‘che quasi credo abbia rotto le dita. 

recchie volte in Parlamento ‘e che adesso, 

a ‘quanto hanno annunziato parecchi gior- 

nali, è argomento di studii presso i mini- 

steri degli interni e di grazia e giustizia, è 

l'argomento di un opuscolo (Ze Basiliche 

Palatine Puliesi) scritto dal Prof. Carlo 

Massa e d’imminente pubblicazione. » 
«Ci riserviamo di parlare non appena 

sarà pubblicato, poichè ci pare che la im- 

portante quistione meriti di essere cono- 

sciu!a dai nostri lettori. » 

« Contro il Generale Tahon di Revel 

colo, credo opportuno segnalarvi un disgusto 

generale nei nostri veterani e reduci, che contabili al magazzino sussistenze — Nagliati 
del furiere al Panificio. 

pure sono molti, per la pubblicazione 
Generale Tahon de Revel: Umbria e Aspro- 

monte. L’ agitazione, com’ era naturale, si 

ripercosse nel'a Società dei Veterani e Re- 

duci, il cui Consiglio direttivo approvò un 

bellissimo ordine del giorno ritenendo che 

il valore del (s1c) Tahon toglie ogni serietà 

alla sun pubblicazione. I veterani, indignati . 

deplorano che il Revel sia ancora al servi- 

zio dell'esercito e fanno plauso al loro Con- 

siglio che, primo fra tutti, protestò energi- 

camente contro quella pubblicazione ». 

Da tutto questo risulterebbe, che nem- 
. meno un Generale è libero di esprimere la: Barone: 

propria opinione sopra avvenimenti pubblici. 

Se è così, a che cosa si riduce la libertà. ' di' Benevento, cha era evidentemente sofferente, 

e che cosa significa più questa parola ? 

2: $ mad 

È \NITLEA: È 

Nusco — La conversione di un turco — 

Mercoledì in Albdis, in codesta cattedrale fu am- 
minis:rato il battesimo ad un turco, abbastanza 

inoltrato cogli anni. La funzione, del tutto nuova 

per questi luoghi, ebbe tutta la grande solennità 

che ineritava. Era pieno ìl vasto tempio. 

La contentezza e la gioia che si s:orgevano in 

tutti i visi, mostravan chiaro che la conversione 

di quell’ infelice seguace del Corano era ad ognuno 
‘ cagione di viva esultanza. L’ amatissimo Vescovo 
Mons. Consenti, volle. battezzarlo egli stesso, e 

col sacramento della cresima lo confermò tostu nella 

fede cristiana. Le poche parole ch’ei  pronunziò, 
furon poi così adatte alla circostanza, e piene 
d’ affetto e d’ unzione, che resero assai più bella 

e toccante quella funzione. 3 

Il punto più rilevante della - sacra cerimonia e 
che più vivamente commosse, fu ‘il breve esame 

di catechismo che il convertito fece, stando ritt( 

| neggio — io sottoscritto, Agugiaro Candido fu 

i 

‘ cordata dal giornale Guzzettimo. 

« Avendone parlato esclusivamente il Se- del maneggio stesso — Locatelli Virginia e sua 

| muoio, signor tenente, non mi accoppate..; 

in piedi sui gradim del. trono episcopale, 6 ri, 

spondendo mirabilmente alle varie domande. che 
gli veniva rivolgendo l’ arciprete di Castelfranci 
Rev. D. Eurico Rossi, più ed operosissimo sacer- 

dute. 

E qui torna bene dare nn breve cenno del modi 

come la ‘grazia divina abbia trionfato della grandi 

. ostinatezza di quel turco. 

‘dosi da vivere col prender parte ai bassi ‘lavor. 

‘ delle ferrovie, per 1 quail dimorava in Castelfranci, * 

. Dai suvi compagni era. schivato, anzi. aborrito, 

Aveva lunghi i cappelli; folta ed ispida era le 

sua barba. 
«Un giorno, uno stuolo di ragazzi lo ricopriva 

di villanie: Ma ecco apparire l’arcipreto lussi, 

che tosto si dà a sgridarli aspramente. E que | Ja e birra, pei (uze4. Sulle vavole figuravano 

monelli a rispundere: x.gli è un turco, siguor ar- > 

cipreto. E che? Soggiuuse allora .il Rev. Rossi, 

‘credete voi furse che vi Sla perciò lecito di mal 

i menarlo a quel wodo? Che io, adunque, nou vi 

veda mai più molestario a quel mudu. 

i A tali parole Il turco lo guardava meravigliato; 
poi si avvicina & lui, e tutto commosso e cogli 

occhi gonfi di lagrime, gl dice; Nun è duuque 

la vostra srligio.e che permetto di trattar cusì 

| inale noi turchi? Ma no, rispondo l arciprete, la 

religione di Cristo € la rsligivne dell’ amore, che 

insegna a voler bene a far del bene a tutt. Oh! 

| allora, ben vo'entieri accetterel d'essere Istruitu 

‘ in ‘cotesta religiune, riprende il. turco. E. così di 

lì a pochi:giorui; recandosi in casa dell” arciprete, 

‘ venne a poco a pucv amwaestrato nelle -pranci- 

pali veriva delia nostra sauta fede, | 

{Ed ora qul turco 6 da tutti iu Cast Ifranci 

! assai amato e festeggiato. E srato pure. ticolmo 

' ‘di doni, e mustrasi cusì lietu è contento che non 

sa proprio travbenersi dal piangere, quando parla 

: della sua graude ventura d’ essersi farto cristano. 

Padova — Sulla morte del povero sol- 

. dato Evangelisti di vui si è vesupata la stampa 

: è la Camera, si pubblicano le seguenti testimo- 

‘* mianzo: 
Primo documento 

Pudovva, 26 marzo 1894, 

I sottoscritti assicurano — è 8000 sempre pronti 

a provarlo — che quanto scrisse il Gasseitino 

“una porta. Uusì molti culigressisti restaronv senza 

Ù 

È no si a ‘3 6 simo effetto. Tenne dietro il corso dei fiori che 

i Egli da più anni trovasi in Itilia, procaccian- . 

pi numeri di sabato 24 e domenica 25 corrente, 

guardo al tragico fatto di cui fu vittima il sol- 

Ato Francesco Evangelisti di Benevento appar- 

nente al 3.0 reggimento Savoia cavalleria, è 

pmpletamente vero per essere stati testimoni ocu- , 

iri del fatto stesso, e per averne mìnutamente 

iformato il detto giornale. | 

In fede | 

firmati: Cucinato Teresa — Lantana En. | 

rico, testimonio ad una parte del fatto — 

Dovis Eugenio di Marco —. Fraccaro 

Carolina — Croce + di Veronica Cealato 

= Teste alla croce — firm. Rigato Giu-" 

seppe — Testi ale firmo, firm. Rigato 

Giuseppe — Sinigaglia Felice. 

Secondo documento 
Padova, 26 marzo 1894. 

Il sottoscritto, Alessandro Meneguzzi, conferma: 

che nel giorno 81 corrente, trovandosi al maneg- 

gio militare dei Forni a San Prosdocimo, vide il 

signor Aldo Blane barone Tassinari a percuotere, 

dopo aver legato il soldato morente Evangelisti 

Francesco, con un grosso /rustino alle mani, 

Che lo stesso tenente obbligò un ‘soldato a ri 

porlo a cavallo dopo ‘che da questi era caduto e 

che quella caduta lo rese immobile, ma questi non 

potendo, lo lasciò a terra. Poscia gli fece girare 

attorno un cavallo appositamente spaventato, par 

vedere sé il soldato si moveva ,ma era inutile e 

mi parve che cotesto cavallo lo abbia calciato in 

un fianco. 
E che il signor Corazzi Carlo (pur tenente) in- 

vece ‘di acquistare quella belva umana, lo secon- 

dava col suo frustino. 
Confermo anche la circostanza della corda ri- 

Confermo pure che il povero soldoto rimass 

senza essere visitato dal medico, più di due ore 

Posso attestare che erano presenti al fatto i si- 

gnori Locatelli Gherardo — Cavaguin, piantone 

sorella — Diodato Ermitio — Candiani, tenenti 

Sentii poi una voce che gridò: boie e spie de 

‘i aguzini, lo voleu copar. 
Tu mia coscienza confermo tutto sopra narrato. 

Firmato: Alessandro Meneguzei 

‘Testi alla firma ed alla dichiarazione: 

Firmati: Rigato Giuseppe — Sin'gaglia 

Felice. 
Terzo documento 

Padova, 28 marzo 1824. 

Il giorno 21 marzo — abitando in Via San 

Prosdocimo e precisamente nella corte del Ma- 

Luigi, di professione fornaio d’anni 23, ebbi a 

vedere staudo al poggiuolo grands della. casa 

%;)l soldato, che seppi poi chiamarsi Evangelisti, 

che ciononostante il furiere volle che montasse a 

cavallo; 
che il soldato stesso cadde due volte: 
che dopo la seconda caduta sopravvenne il 

tenente ; 

cha il tenente lo obbligò a montare la tezza 

volta, facendogli legare le mani per di dietro con 

cinghia di cuoio e poscia percuotendolo iu 

varie parti del corpo © specialmente sulle mani 

con un frustino della grossezza di un manico di 

scopa; in seguito a ciò cadde per la terza volta, 

batiendo la testa in terra e d’ allora non fu più 

capace di muoversi, 

‘Vidi altresì gettargli dopo la terza caduta, 

quando era Inorente. Una secchia d’acqua e quindi 

trasportario da due soldati, che lo presero sotto 

le braccia, alla galleria sottoposta nel maneggio 

degli ufficiali. 

Dichiaro di aver sentito, allorchè il tenente ba- 

stonava il soldato, questi gridare: Gesum. varia, 

MiMMA, MANMA MIA ln. 
Tutio ciò che ho dichiarato sono disposto ripe- 

terlo diuauzi a qualuuque tribunale. 
Croce + wu Agugiaro Cundido — ‘Testi 

alla croce: firm.: Iug. Riccardo Pu- 
dirnì — Pietro Zurdin 

Roma — Pei congressisti. — Teri alle 

Terme di Caracalla venne uffsito in onore del con- 

gressisti medici un lunch a cui hauno preso parte 

circa diecimila persune. Parlò Guido Baccelii. Ven- 

nero lanciati mille colombi viaggiatori con bellis- 

riuscì malissimo. Ierl sera venne fatta una fiac- 

colata. si 

La distribuzione dei biglietti per il Zunc4 aveva 

dato luugo ierl’ altro a veri tumulti presso il Po- 

licluico : molti veri furono 1ifranti e sfasciata 

biglietto, neutre 1 ebbero 110) t1ssimu intrusi, EH ano 

enormi le provviste di carni, polli, dulci, Vini, ge- 

vitelli, daiui è capretu arrostiti interi, 
O COMPLE 

BS L'HIROI 

Fraucia — Depopolazione —- I dati .sta- 

tistici sulla popolazione trancese, forniti dal Ber= 

tallon direttore dell’ ufficio statistico di Parigi, de- 

staruuo molta Impressiune, 3 

La Fraacia couta 900,000 nascite di meno, men- 

tre la Germagia ne Guiiti 180,U00 di più, è ciò 

accade da utto auni. Qui ua breve per ogni sol- 

dato traucess la Germania Le pourà mettere in 

campo due. 
Attualmente la proporzione delle nascita è di 

22 per mile mentre ia Germania è di 87 per 

mille. 

Inghilterra — L'uut.momia scozzese 

— Dalziel ha proposto nella Ca nera dei Comuni 

una mozione, che ira a stabilire una legislatura 

separata per la Scozia; legislatura che deve solo 

occuparsi degli aftari scozzesi. Questa mozione è 

spiata adottata da 130 voti conto 160. 

Svezia-Norveggia — Unaspedizione 

al polo. — Si annunzia che il signor Ekroll, delle 

isvie Lafoden, prepara una nuuva spedizione al 

polo nord. Egli intende di passare 1° luverbo allo 

Spiuzberg, cd avvicinarsi Il primavera verso ll 

polo, ati aversy la terra di Francesco Giuseppe. 

Bigli crede che il polo s1 pussa facilineute  rag- 

Cose di casa e varietà 
Bollettino Meteorologico 

-- DEL 'GIORNO 7 APRILE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant Termometro 13.6 
Min. Ap. notte 9. 
Barometro 751. 
Stato atmosterico Vario 
Vento 

Pressione oscil, 

«Jeri Vario 
Temperatura: Massima 22 2 Minima 8.7 
Media 15.6 Acqua caduta 
Altri tegomemi ; 

Bollettino astronomico 
Sols 

Leva orse Europa Centr. 5,27 

Passa al meridiano » 12 8.53 

Tra nonta » i. 0.92 
Benumeni: 

Luna 
Leva ore 5.52 p. 
'Tramonta 8,27 a. 

Età giorm 2. 

Sagra di Martignaoco 

Nomenica 8 aprile, ricorrendo l'annuale 
rinomatissima sagra, a cura di apposito 
Conutato, si daranno straordinarie festività. 

Alla sera vi sarà l’ illuminazione ianta- 
stica della piazza con palloncini alla vene- 
ziana; spettacoli pirotecnici; palloni areo- 
statici ; una casa in fiamme, 

A favorire poi maggiormente il concorso 
del pubblico alla festa, la Direzione della 
Tramvia a Vapore ha disposto che nel po- 
meriggio di detto giorno «bbiano: a circo- 
lar: 1 seguenti treni speciali : 

l’artenze da Udine Stazione di Porta 
Gemona alle ore 14, 15.10, 15.13, 15.50, 

16.35, 17.50, 19.50, 20, 22.05. 
Partenze da Martignacco per Udine P. G. 

alle ore: 14.33, 14.38, 15.55, 17.05, 17.10, 
19, 20.30, 21.15, 23.30. 
Il bighetto da Udine a Martignacco 0 

riceversa, costa centesimi 40. 
Tutti gli esercizi del paese saranno forniti 

di eccelenti vini e cibarie a prezzi limita- 
tissimi. ) 

Soc'età di tiro a segno di Udine 
Domenica 8 corr. avrà luogo la terza 

gara domenicale dalle ore 7 alle 9 e dalle 
14 alle 17 col programma già pubblicato. 

La Presidenza. 

LE 

Si chiuse in questa Forania di Gorto una 

terza tomba per ricevere il esamine 
del Sacerdote 

M. R. D. MARTINO FLAMINA 

Capp. in Osais di Prato Carnico, d’ anni 57. 
Consunto da lenta malattia, nell’ora Ia 

di questo dì, munito di tutti i conforti di 
nostra S. Religione, lasciava questo terreno 
esiglio, per unirsi in Cielo a Dio. 

I. funerali saranno Domenica alle ore 
9 1j2 mattina. 

E TT 

Jeri dopo lunga e penosa malattia sop- 
portata con rassagnazionI da martire, alle 
ore 3 pom, munito dei confort religiosi, 
mancava ai VIVI 

GIUSEPPE DE PAULI 
d'anni 52. 

La Moglie, i Figli, i Fratelli e le So- 

relle, addoloratissimi, ue dànno il triste an- 
nunzio, pregando di essere dispensati da 
visite di condoglianza. 

Pt er en] 

corpo 

1 funebri avranno luogo oggi alle ora 5 

pom., nella Chiesa Parrocchiale, di San 

Giorgio Maggiore, partendo da via Graz- 
zano. N. 20. 

All Ill.mo e R.mo Mons. Giov. Batta De 
Pauli fratello del defunto ed alla famiglia 

presentiamo le nostre condoglianze. 

E St] 
Ringraz:amento | 

Il sig. avv. Cesare Fornera L. 1.— Il 
sig. Ugo Famea L. 1, cft-ono agli orfa- 

pelli in morte del’ cipitanu Giuseppe Mu- 

celli. — La direzione ringrazia. 

Tabaccai all'erta! 

Scrivono da Paimanova alla Patria. del 

Friuli: 
Sabato 51 marzo p. p. nel'o. spaccio, ta- 

bacchi del sig. U. Urgoani di lalm:ccv un 

funz onario di finauza coadiuvat> da guardie 

procedeva al sequestro di... quindici grammi 

Circa di spazzature dì tabacco da fiuto e 

da fumo — avendo l’Orgnan', con unica 

più che rara ecunomia, racimoisto da più 

mesì tutti quer pizzichi di tabacco che 1ne- 

viiabilmente il rivenditore spande sul banco. 

Steso processo verbale e debitamente fir- 

mato dalle parti, \' Urgnani dichiarato 1a 
contravvenzione alla legge... fu custretto a 

purtersi in Udine, e, da un impiegato al 

magazzino dei sali e tabacchi, fu consigliato, 

a scanso di pe;gic, a pagare lire veuu. 

L’Orgnau', cunsiderato che i marenghi 

non pivvono giù dal cielo come nel boall 

temp! cadeva ia Manna; ricorse personal. 
g ogere per questa via camminando sul gbiaccio,



i
t
i
 

‘
i
n
i
 

= 

li 
I 

LO 

“IL CITPADINO ITALIANO DI SABATO 7 APRILE 1894 

mente alla R. Intendenza di Finanza, dove, 

esaminata coscienziosamente la cosa, lo in- 

vitarono a stendere ricorso in carta filo- 

granata di 60 centesimi. Fatto sorda cono 

travvenzione venne annullata e restituito i 

corpo del reato. DI 

11 povero predestinato e la sua famiglia, 

dopo parecchi giorni di paura e non pochi 

fastidi, s' accorsero che il loro minuscolo 

atrimonio era diminuito di qualche diecina 

di lire per inutili spese e che a loro conf- 
forto non rimaneva altro che esclamare: 

Tutto è perduto fuorchè l' onore. o 

Ed io dirò: Si punisca il reo; ma si 

studi due volte prima di scomodare un ‘0- 

nest’ uomo! 

Vandalsmo campestre 

icotti Silvio di Moruzzo per vendetta 

a pati al suolo, nel tondo di Mi- LO i 

Lotti Got Maria N. 16 piante di olmo 

È lutate L. 10. Contro di lui venne sporta 

querela. 

Incendio 

si manifestò il nn Rea 

; del Prat di Della ea Gia- 

cati > Accorsi aluni contadini ed 

eicani forestali poterono dopo un giorno 

Cdl Vincendio. Il danno non assicurato 

è di L. 400 circa. 

Il maestro Tebald ni 

Ci l’egregio maestro Giovanni 

Gioni itato le sue dimissioni 

di direttore della Schola Cantorum e vice 

# stro della Cappella di S. Marco in Ve- 

EC er aderire al replicato invito di as- 

pani Lie funzioni di maestro primario della 

Cappelle musicale della Basilica del Santo 

in padova. 

In Raccolana 

Programma 

i i di musica che la banda del 26.0 

Figgimento fanteria eseguirà domari 8 

dalle 19 alle 20 1/2 in piazza Vittorio Ema- 
nuele. 

. Marcia 
3 Mazurka « Lucietta » 

3. Pott-pourrì sull’ opera 
« Maria 5 

. Valtzer « Fomone » 

È iena per banda sul- 

l’ operetta « ll Boccaccio » Suppè 

6. Polka « Le Bon Vivant» Farbach 

Antonini — 
D' Innocentis 

Fiotow 

W aldteufel 

Perchè quest'anno tanta insolita 

debolezza neg.:i organismi? 

Che cos’ è l'influenza, questo male che 
ha dominato in forma epidemica in Europa 
e fuori ancora? Che ha colpito manifesta- 
mente i due terzi e più della popolazione 
e non ha risparmiato l’altro terzo, ma 

senza malattia appareute li ha lasciati in- 

deboliti e con un malessere senza poterne 

itribuire altra ragione ? Senza dubbio deve 

da ‘e un germe parassitario reumatico che 
pe a sul pmmo, ed a preferenza, le mu- 

Se la pelle, ma si estende subito agli 

GPari 5 A ed infetta la linfa ed il 

an "Da questo si comprenda la neces- 
Sang: traprendere nella presente stagione 
sità et a itiparassitaria e depurativa collo 

pedi depurativo di Pariglina composto 
vetrepeO tinto vanni Mazzolini di Roma, 

se de in bottiglia da L. 8. Leggere — fi v ente. l’ Avvertenza, che sì trova 

attenprima pigina dell'opuicolo tvolto in ne toa @ che si ti 6 

o “eg done lo richieda, Dee RESTO 

mira dalle contrattazioni Sire Uhi 
5 » inventore — Stabili Lg 

o en Fontane 18, Koma; si vende 
, 4,50, — 

la bottiglia grande L. 8, la pine bottiglie 
I ostale «entrano Que n un pacco p gere L. 0.70 
grandi o dre piccole: aggiul 

er l’ affrancatura ». —— | 

6 Unico deposito in Udine presso 1 oder 
nico depos ‘Prieste, farmacia £FTENMNI, 

G. Uomessatti EP inie Dan: 

Pr ali Zanetti, tarmacia Reale 
i sl l Ci 

P n 

pente: *t19° Venezia, tarmacia Lotiner farm. 

Zampuront. 

La Societ 
zioni d 
lattie 

ha l'intento di 
vento che compel 
fezzionale per Cag 

ropiotta: a assicuratrice di speculazione; 
Societ 

i speci 
NIE sid furia schiettamente ppi ha 

ui Pra di alta previdenza. i) suv statuto li- 

) ? degli azIuMisti, rpar- 
do al 600 l'interesse € 5 x 

e gli assicura la maggior parle degli 

ili Ducati. i beta ad 

CI tariffe della Società Nazionale s0no mitis 

sime: 
i 

Un professionista ‘a 30 anni p. 8. con ca sa 

ante Lire 1.61 «| trimestre s1 assicura Le 1.00 

al giorno in caso di 1alatbla ; vojendo assicurare 

più Jire di diarìo, Li premio aumenta in propor- 

zione. Il premio varia però vn poco a seconda 

’ età e di certe professluDi. Ì 

da generale 10 Udine sig. UGO FAMEA 

Via Mazzini (ex 8. Lucia) N. 9. 

à Nazionale per assicura 

indennità in Caso di ma- 

offrire un decoroso ed onesto pro- 

si la mancanza del reddito pro- 

jone di malattia 0 Suvvenuta 

È Eb minzione — — 

"DIARIO SACRO 

i 8a rile — II dopo Pisqua — De- 

ite dela Ù Metropolitana, 

Lunedì 9 aprile — 8. Cleofa, 

| 
| 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’oggi 7 aprile 1894 

Foraggì e combustibili 

Fieno ! qualità al quintale fuori dazie da L. 6.50 a 7, 
» IH » » » >» E. » 5.50 
SH: » » » d,- » 450 

Ecba spagna nuova » » » 8-07. 
Paglia da lettiera » » » 4.8) » 5.— 

(tagliate » » » 2.10 » 2.2 
Legna(in stanga » » » 19) » 2.10 
Garbone I qualità » » >» 6.50» 7. 

» uU » » » >» 5.—- > 5.0 

Mercato del pollame 

Gapponi » >» 1- a 115 
Gelline a) chilog. aa L. 1.— » 1.10 
Folli » > 1,—- a.1,10 
Anttre » $ n di 

>» d'India m » sg 85» 90 
fem, so 9901 

Uche vive °° — 
»w morte Poeti. cei 

Burro, formaggio e uova 

ro (dal piano ai chilog. da L. 1,90 a 2.— 
Burro de}, monte » » 2.05» 2.10 

(in monte Montasio » » 180» 1.85 
Formaggio( » Mainlino » > 130» 1.60 

( Formalle fresche » è 3 
Patate o pomi di terra » >» de 3435 

: Unvs rI canto » 37)» 4 

Meroato Granario 
Granoturceo all’Ett. da L. —.-- >» —,— 

», Comune nuovo "» so 9.— a 10,15 
» Cinquantino PA si 3.65 a 8,90 
ss Biallone nuovo "a n.° 8 —— 
» Semigiallone sy: ss 10.30 a 10,40 

+ giallonetno dA o TR 
Frumento al quintale » so 1920 a 1989 
Ssgala » » 12— > 2/5 
Sorgorosso 5 n 5.5 a 630 
Last! —= 

Orzo brillato al quintale di 26.— a ‘6,50 

Nelie br.nchiti eroniche, il P.tiecor è 
un potentss' mo sierorso terapeu'ico. 

Governo e Parlamento 
s fr PIT 4 

A MEA SEI DEPUTATI A LI 

Seduta del 6 — Pres. Biancheri 

Senza discussione si approva il. progetto 
per maggiori assegnazioni e corrispondenti 
economie sul bilancio dell'agricoltura e 
commercio, 

Crispi dichiara che all’ interrogazione 
d’Imbriani circa le elezioni nelle provincie 
trattate con lo stato d’ assedio ed i metodi 
adottati in proposito dal generale colà im- 
perante, non ha nulla di aggiungere alle 
dichiarazioni che fece 1’ altro giorno all’ on. 
Cavallotti. 

Dice che lo stato d’ assedio deve perdu- 
rare perchè non si possono modificare Je 
condizioni di fatto con un provvedimento 
amministrativo. Afferma recisamente che le 
alezioni avvennero liberamente, 

Baccelli risponde all’interrogazione del 
deputato Bracci sull’ inesplicabile smarri- 
mento di alcune pregievoli opere d’ arte che 
già esistevano nell’ ex monastero di S, M. 
Maddalena dei Pazzi in Firenze. Dice che 

li oggetti furono presi in consegna dal 
Puminio indipendente dal Ministero della 
P. I. che ignorava gli smarrimenti oggi 
denunziati, farà tutte le possibili ricerche 
e sarà lieto se l'onorevole Bracci lo potrà 
alutare in questo compito. i 

Promette quindi a Rampoldi di 
dere perchè siano tutelati i diritti aquisiti 
dagli insegnanti nelle scuole secondarie se- 
condo dispone l’ art. 215 della legge 13 no- 
vembre 1859 sulla pubblica istruzione. 

Sono approvate e disapprovate varie con- 
clusioni su domande a procedere con de- 
putati. 

Il presidente comunica il risultato delle 
votazioni a scrutinio segreto di tre disegni 
di legge. Per approvazioni di maggiori A 
Risultano ADDEOTAAI. Pvagige rari 

Su proposta di Imbriani, 
teranno domani il disegno 
trimonio degli ufficiali. 

ULTIME NOTIZIE 
In Vat cano 

I lavori che fervevano nell'Aula delle Beatificazioni, sono ‘.tati improvvisamente sospesi perchè il Papa ha ordinato che le prossime Beatificazioni si facciano nella Ba- 
silica di $, Pietro, all'altare della Cattedra, come usavasi prima del 1870. 

Questa notizia destò entusiasmo in Roma. 

Concistoro 
Un dispaccio del Cittadinino di Genova 

annunzia, che è fissato un Concistoro se- per pel 18 maggio ed un Concistoro pub- 
lico pel 21. 

Pellegrinaggio spagnuolo 
I pellegrini spagnuoli, avvicinandosi ormai 

provve- 

gli uffici discu- 
di legge sul ma- 

al numero di ventimila, vennero divisi in © 

Umberto e Guglielmo a Venezia 
Ieri alle 2,16 pom, il Re arrivò a Venezia. 

Le autorità e molta gente erano ad incon- 
trarlo. ” È 

Alla sera fu illuminata la facciata di 
S. Marco, il campanile e la torre dell’ oro- 
logio. Il Re sospese il pranzo per recarsi 
al verone a salutare la folla che lo accla- 
mava. PE 

Questa mattina è arrivato a Venezia l’im- 
| peratore Guglielmo. Si faranno grandi feste. 
Questa sera la serenata, domani teatro di 
gala alla Fenice. i 

Oggi uffici e scuole sono in vacanza. 

Crispi e Zanardelli 
Alcuni giornali danno per cosa fatta l’ ac- 

cordo tra Crispi e Zanardelli. 
Quest’ accordo piacerebbe, molto anche a 

Giolitti, il quaie appoggierebbe il ministero. 

Lo stato d’ assedio 

Lo stato d’assedio nella Lunigiana, ‘a 
quanto si dice, verrebbe tolto verso la fine 
d’aprile e forse comtemporaneamente anche 
in Sicilia. 
Pe taluni dicono che si toglierà in $i- 

cilia soltanto quando sia esaurito il processo 
De Felice. 

Il processo della Banca Romana 

Si assicura che Tanlongo si è mostrato 
contrarissimo al rinvio del processo della 
Banca Romana. | 

Si annunzia poi che per disaccordi fra 
lui e |’ avvocato senatore Pessina, questi sì 
ritirerebbe dal collegio della difesa, resti- 
tuendo lire 10,000 anticipategli da Tanlon- 
g9 per onorari. 

Attentat> ferroviario 
L’altra notte sul passaggio del treno 2 

che da Pisa giungeva a Genova, tra ja fer- 
mata di via l'erralba e la stazione di Bri- 
nole, furono posti sulle rotaie un cuscinetto 
e una lunga sbarra di ferro che la loco- 
motiva ruppe e contorse senza deviare dal 
binario. 

Una bomba in Boemia 

Nella borgata Nalhod (Boemia) mercoledì 
sera, mentre si festeggiava il settantestmo 
natalizio dell’ industriale Isacco Mantbner, 
scoppiò nell’ atrio della fabbrica una bomba 

carica di piombo e di ferro. i ; 

Nessun ferito si ha a deplorare, e i danni 
sono insignificanti. 

|‘ ‘TELEGRAMMI 
Berna, 6 — Al Consiglio nazionale un 

grùppo di cinque deputati, domanda di in- 

terpellare il Consiglio federale sullo stato 
dei negoziati coll’ Italia, relativamente al 
pagamento dei dazî in moneta metallica ed 

all’arbitrato chiesto dalla Svizzera sopra 
tale questione. 

Londra, 6 — ll governo inglese ha dato 
il suo assenso alla proposta di conversione 
del debito unificato egiziano. 

Notizie di Borsa 
7 Aprile 1894 

Rendita ìt. god, 1 genn. 1894 da L. 86.80 a L. 86.90 
id. id, 1 lugl. 1894» 8463 » 84.73 
id, austr. in carta da F. 9860 » 93.80 
id. » inarg. » 08.40 » 98.60 

Fiorinì effettivi da L. 280.— » 230,50 
Bancanote austriache » 280. » 280.50 
Marchi germanici » 14020 » 140.50 
Marenghi » 22 68 « 22.72 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle. Po- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti- 
mento di STATUE e CROQVIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza fina- 
mente eseguiti. I prezzi sono di tutta 
convenienza. 

ORARIO FERROVIARIO 
pe 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
5,05 

due falangi, che verranno a Roma succes- ' 
sivamente, 

Si ritiene probabile che anche oggi man- 
chi alla Camera il numero legale. 

I Polacchi e il Papa 
. Un dispaccio da Vienna annnnzia che 
ieri mattina una rappresenianza del club 
dei deputati polacchi si è presentata a S. 
E. Mons. Agliardi, Nunzio Apostolico, per 
pregarlo di trasmettere al Papa i ringra- 
ziamenti del clnb per la recente Enciclica . 
ai Vescovi della Polonia, 

Il P. Denza 
Re Umberto ha nominato di motu pro- 

Prio commendatore dei SS. Maurizio e Laz= 
zaro il padre Francesco Denza direttore 
della Specola Vaticana. 

diretto 1.47 
4.50 = omnibus 9.10 5.15 omnibus 10,15 
7,03* misto 10.14 10.5 id. 15 24 

11.25 diretto 14.15 14.80 liretto 16.6 
18.20 omnibus 1820 17.81* mi to 21,40 17,50 id. 22.45 18,15 id, 28,10 
20.18. diretto 28,05 222) omusur 2,5 

* Fer. a Pordenone 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.30. omnibus 10,15 

* Part. da Pordenone 
DA sPILIMB, A CASARSA 

7,55 
14.45 misto 15.85 13.10 N) dea 18:55 19.15 = omuibus 20, 17.°5 ompibus 18.35 
DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 5.55 omnibus 9— 6.3) omnibus 9.25 7.55 diretto 95 CI) diretto 11,05 10.4? omnibus 13,44 14.39 omnibus 17.06 17.06 diretto 19.09 18 55 ld. 19.40 
17 35 tibus. 20,50 183° detto 2005 
DA UDINE A TRIESTE }A H!STE A UDINE 
2.55 misto 7.29 85 omvibus 11,07 
8.01 omnipus  lì.dl 10 . 12.05 15.42 misto 19.37 16 ;5 misto 19,55 

17,80 omnibus 20,47 20.1: ou ibus 1,80 
DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGY VARO A UDINE | #.57 ormmibus 957 6.52 misto 907 13.14 misto 15.14 13.32 . omnibus 15,37 17,86 = emu'bus 1936 17.14 misto 19 87 

DA UDINE A CIVIBALE DA CIVIDALE A UDINE 
6.10 misto 6,41 7.10 omnibus © ?,38 9.12 id. 9.41 45 misto 10.96 t1.80 Ii; 12 01 12.29 id. 1 ; omnibus 16,15 16.49 omnibus )7 19,44 id. 20,18 20,80 id tio5e 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE DA S. DANIELE A UDINE 

8—_ Ferrov, 942 6.50 —Ferrovr. 8.82 
11:20 id. 18,08 11.10. S. Dan, —,— 
1145 id. 1633 18.50 Ferrov, 15,80 
17 30 ld. 19.12 13.10 S. Din, —— 

Voineidenze 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.14 e 19.52. 
Da Yenezia arrivo alle ore 18,16. 

- ii rc anice] 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

SEA FIERE 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Dompé - Adami 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Nuovo derivato dal Creosoto = Brevett. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Esclus. Prop. Dompé-Adami Chim. Milano 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Sono il miglior rimedio del giorno; 

É 
PILLOLE DI CREOSOTINA 

per la guarigione delle malattie di petto 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
d’azione superiore al Creosoto stesso, 
ai preparati di catrame, ecc. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Numerosi certificati medici attestano che 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
sono infallibili nelle Tossi e Rausedini 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Guariscono i Catarri bronch, e polmonari 

EE 
pILLOLE DI CREOSOTINA 

Laringiti, Bronchiti, Asma, Influenza ecc. 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Di grato sapore, 
Non producono alcuna irritazione 

pILLOLE. DI CREOSOTINA 
Rimedio il più pronto, efficace ed econom. 

pILLOLE DI CREOSOTINA 
Presso tutte le Farmacie 

piLLOLE DI CREOSOTINA 
Eleganti fiaconi di 60 piliole Lire 2 

pILLozE DI CREOSOTINA 
Gratis opuscolo sull’ azione terapeutica 

composizione chimica della Creosotina 
dietro semplice biglietto di visita ai’ chimici Dompò e Adami, Corso S. Gelso N. 10 Milano. 

In UDINE LL Biasiolî, F, Comelli, A. i G. Comessatti; Girolami Filipuagi, — ca 

iron 
e TRmwmv_)ÙO. 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 
(Angolo Casa Giacomelli) 

Rispettabile Clero, 
Appoggiato dalla. benevolenza dei miei vecchi clienti, studiai ogni mezzo onde ren- derli sempre più soddisfatti, ed a tale scopo feci fabbricare, dei tipi in circas, scotti panni, e sceviot, di assoluta mia specialità” avendo avuto cura di accoppiare, bontà di mercì con prezzi di massima convenienza, Il mio negozio inoltre è assortito in ogui 

articolo di manifatture. 

A. richiesta 
domicilio. 

Con la maggior osservanza 

MARTINUZZI FRANCESCO. 

VITA E DOTTRINA 
DI 

GESÙ CRISTO 
Estratta dai Santi Vangeli 

con analoghe spiegazioni e riflessioni 
ad uso del populo Cristiano 

per 

Mons. PIETRO CAPPELLARI 
VESCOVO TITOLARE DI CIRENE 

? 

sì spediscono campioni a 

Due volumi il 1.9 di i si 
Price pagine 490; il 2.0 

| Prezzo dell’opera lt, L. 3, acquistandola ai suddetti recapiti, 
Chi vuole riceverla per posta dovrà spe- dire per cartolina postale L. 3,40, | I Si vende alla tipografia editrice del Pa- tronato in Udine è alla tipografia e lib Bonanni in Gemona. 

e I 

Approfittare dell’ occasione 
Massime ETERNE di S. Alfonso De 

Liguori, aggiuntivi i vesperi delle 
domeniche e della B. Vergine. Vol. 
di pag. 352. 

Dette legate in tutta tela inglese 
a vari colori, con placca @ dorso 
dorati, per sole LL. 35 ogni 100 copie. 

Il medesimo volume in brochure IL. 18 ogni 100 copie. 
Indirizzare lettere e vaglia alla 

: LIBRERIA del PATRONATO, via. 
della Posta — 16 Udine, 

erette 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 7 APRILE 1894 

LE INSERZIONI 
Peri fanciulli eraci 

Per gli adulti indeboliti 
Per i convalescenti 

3 INTO ” AI VOTARE SE 

li 

Per raccomandare alla famiglie il nostro « Pitiécor » non abbiamo bisogno di ricorrere a particolari esortazioni, 

sono accertati in base a risultati pratici da ormai tutti i signori Medici, che sono i 

eu 11 Pitiecor ( olio di fegato di merluzzo con cntramina) 

respiratorio, con risultati tali che, mentre susgellano la virtà terapeu 

possediamo un esempio di ciò che possa darci la geniale associazione di un farmaco 

per... Italia e, per. l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi del Cittadino .Ita- 

liano via della -Posta 16, Udine. 

(Dall’ « Archivio Internazionale di Leringologia » - Fasc. XX-XXI- Napoli 1.0 dicembre 1891). 

| «Prof. Dott..Cav. ADOLFO FASANO, Specialista ‘per le malattie di petto - 

Il migliore, il più pronto, il più efficace, il pù piacevole ricostituente è dunque il 

olio di fegato di merluzzo finissimo, 

IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEVOLE 

e si digerisce facilmente 
TE ARIStA = car 

I..R, CLINICHE. PEDIATRICHE 
VIBNNA 

(Kinderspitales -- Direction) 

«7 ° Dalle esperienze largamente fatte col « Pitiecor » in 

queste Imperiali Cliniche risulta essere tale rimedio utilis- 

simo, massime nei casi di rachitide scrofola e deperimen'o. 

All’ efficacia meravigliosa, unisce il vanta gg'0 di essere preso 

volentieri, ben tollerato e fucilmente digerito... . . » 

; Cav. Dott. ALOIS MONTY 

Professore dell’ Universi à di Vienna 

Direttore dei Kinderspitiler 

Oltra le numerosissime esperianze di Professori Universitari 

e medici ins'gni che. cert fisarono gli splendidi risultati concor- 

demente ottenuti dal PITIECOR, ora possiamo con legittimo 

orgoglio annunziare come anche nelle Im periali Cli- 

nìche Pediatriche di Vienna, che s0n0 le 

prime del mondo, il Pitiecor venne esperimentato col migliore 

successo dallo stesso D'rettore Profesor Monty, sicchè abbiamo 

riportato Ta sua relazione clinica per la sua specialissima im- 

| portanza, e perchè quest’ alta autor tà medica .viene a confer- 

mare il parere g'à moto dai nostri Ssienziati. 

Il PIT !ECOR è trmai impiegato da tutti i principali Medici, coi più luminosi vantaggi, per combattere 

\RACHITIDE, SCROFOLA, TUBERCOLOSI 
rite in seguito al parto od all’ allattamento, 

dute per precesse malattie. 

tre bottiglie L. 3.60, franche di porto; UNA. BOTVTIGILIA MONSTRE 

BO LYPIGLIE MONSTRES ; 

{LANO, via Paolo Frisi 26, comproprietari delly « BERTELL!S CATRAMIN 

iN TUTTE LE FARMACIE. i 

per rinforzare gli ‘organismi deboli delle signore delicate 0 depe 
« per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze per 

Il'Pitiecor costa’ Li alla bottiglia, più cent. 60 se per posta; 
6.50, più Lire 0,60 se per nosta; — ID U 10 

(capacità tripla delle bottiglie da tre lire) L. 

porto, dai; proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI 6 C.. Chimici Farmacisti. M 

N. 64 6.65. — V COMPANY », di LONDRA, Holbora Viaduct E C, 

espressamente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo della pesca, 

associato alla Catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 5 0/0 

sicchè 

rre) dapvoichè i suoi « ffetti quale curativo e quale ricostituente, 

veri giudici-del valore di un rimedio. Così ci limitiamo ancora a riportare le loro attestazioni: 

lho finora sperimentato in 25 casì di svariate affezioni tubercolari e catarrali dell’ apparecchio 

fica della catramina nelle malattie tubercolari, d’ altro lato dimostrano che realmente nel Pit ecor 

amtisettic? ner eccellenza con un altro d'tito di virtù ricostituente. . > 

Professore della R. Università di Napoli 

DOMANDANO 

«.... Ho constatato che il Pitiecor è un ; 

tollerato rimedio nei catarri bronchiali cronici, sia 1idiopatici, sia sintoma- 

tici — Lo esperti pure assai utile per uso esterno, a curare ed impedire il 

progresso del lattime, crosta latca, vd eczema impetiginosa dei lattanti : 

desso Pitiecor 6 uno fra i rimedi da me più adoperati, è nella pra= 

tica uspitaliera e nella privata . . . » 
Udine, 7 ottobre 1891. 

di Medicina Operativa neliu it. 
Chirurgo ed Ostetrica Primario nell’ Ospedale 

Per i vecchi 

i BAMBINI 
IL PITIECOR 

come una ghiottoneria 
_— aerei 
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Cav. Uff. Dott. FERDINANDO FRANZOLINI 

Docente pareggiato 
Università di Padova 

di Udine. 

S
C
A
 
S
U
D
 

Vo 
EB
RE
S 

«... Con tutta tranquillità di coscienza posso dichiarare d’avere avuto 

sempre coll’ uso del Piticcor ottimi risultati, specialmente nelle affezioni 

bronco-polmonari, e nei suggetti scrofolosi . . . » 

Udine, 14 settembre 1891 
MARZUTTINI Cav. Dott. PAOLO 

Medico Capo Municipule 

« . .. Il Pileecor mi diede belllissimi risultati in vasi di bronchite 

eronica con deiicente nutrizione generale, e nella serotola eretistica. . . », 

Udine, 6 Febbraro 1592. 
Dott ANTONIO CAPARINI 

« + + « Ogniqualvolta ho prescritto nella mia pratica privata il Pitiecor 

sono stato sempre soddisfatto del vantaggi ottenuti e 1n modo rilevante 

quando veniva ordinato ad ammalati di catarro cronico bronchiale, tisi 

incipiente, e nelle affezioni strumose dei bambini . .. » 

Maniago (Udine), 26 aprile 1892. 

«. Godo di poter confermare che in seguito ad esperienze ho trovato che il 

Pitiecor è utilissimo nelle f.rme serofolose e nei catarri brunco-polmonari, . » 

Pontebba (Udine), 31 Gennaio 1892. 

Dott, SINA ANGELO 
Medico Chirurgo 

Dott. MARCO ALESSI 

ENDESI 

TANO 
RATA] cn È 

« +... Per esperienze da me fatte, posso confermare al pari della ge: 
neraltà dei miei colleghi, che il Piticcor è raccomandabile per i buoni 

effetti che da nelle malattie dell’ organo respiratorio . . . » 

Ampezzo di Carnia (Udine), 8 maggio 1891, 
Dott. VI'I'TORIO CORAZZA. 

L. 12.25, franche di 

fino 18 carati garantito. , 

LUIGI GROSSI 
Via Mercatovecchio 13 -- UDINE 

Grande assortimento di Orologi d’oro, 
d’argento, e di metallo, Regolatori, Pen- 

dole di Parigi, Sveglie ecc. a prezzi ecce- 

zionalmente ribassati. 

Assume qualunque riparazione con ga- 

ranzia «di un anno. 

Catene d’oro e d’argento, Fornimenti ‘ 

completi per signora, Braccialetti, Buccole 

fra A N 

NUCVA. XOELK 

Direttmente: senza. trasbordo, - Tutti vapori di prima 

‘lassse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pa: 

paeggieri. Rivolgersi: a , 
von der Becke eMarsily,in Anversa 

Anelli ecc. Novità in. argento € in oto Josef Strasser, in Innsbruk (Trolo). 

Reali Belgi 

Filadelfia 

[dio pa 

È E 3040, 

immagini di’ Santi Im cromo, per 
soli cent, 60. Il. più grande.e va- 
riato assortimento «d'immagini sa- 
(cre si trova alla Libreria Patronato 
vin della Posta 46, Udine. 
RGERORERIRKERGHO:: Ix0ROx 

Olecgrafie della Sacra Famiglia — ©" x 
Ì 

[pw Oleografie del formato 42 per 82, la copia centesimi 51; 
coro Li 45 — Oecgafie del irinato L4 per 24, la w 

copia cent. 15; al cento liro 12% — Oleografie del for- » 
mato 26 per 19, la copia cent. 1C;il cente lire 7 — d 

1g. Olcografie (Einsiedeln) del tormato 24 per 16, la copia cent $$ 
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RIGA ORTA 

® Posta n. 16, Udine, 
Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della - 

ic 9 

BGRORIRRATORONONGRO 
Udine DE Tipografia Patron 40 


